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Dirdzione te Amministrazione 

(Conto corrente con la Posta)   

    

Via Treppo N; 1 £bgine - Telef. 2-52 
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Miani 

  

si; ricevono presso: 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 | 

e Suc:cursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi .per. millimetro d’altezza: Pa 

gina 
L.,.l—-; Cronaca L. 1.50. 

e 

cent. 10, 

Domenica, R4 Maggio 1925. 

LE INSERZIONI — "Y 

l'Unione Pubblicità Italiana 

‘di testo L. 1; Necrologie 

Economici, ‘ricerche d’impiego 
ent. 5 la parola. Ogni altro avviso 

minimo L, 2 

  
  

  

  

   
bd fatidica a del patrio riscabto. 
Simbolo Mio di sacrificio e di glo 

ra? i 

Ricordo perenne delle italiche liber 

tà, conquise col sangue di tante gio. 

Vani esistenze, 
Scuola .di. \ obbedienza, , e. di 

esempio. 

\ Nel decimo, antiversario. della..en-! 

itata in LUetTa, animo dei supò reteti 
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I
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sublime! 

      

      

  

    

    

   

la memoria dei ti, scomparsi nell 

le, doline ‘insidiose o%fra. le nevi ina * 

     

  

#10) «dio. 8 dente fatta: la 

“di sfa sua Soofiea che 
nella voragine. dei secoli. Il i 
blime eroe: se È 1 le guerre, ripa 

ra fil grido che lo n 
to e lo incitò all’ assa 

"straniero oppressore, = 

fio a di amor patri io, grido di libertà. 

mu dietro 1a radios ‘a igcia di tanti mar 

tiri ‘olocausti sul calvario italico, la 

(Schiera delle madri, delle vedove, de: 

gli orfani, orgogliosi di tanto sacrifi- 

gli invalidi e dei mutilati, ‘che soppor- 

tano con eroismo e icon foriezza, l’eter- 

na passione e l’etefno dolore, ripe.     tro-| 
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o si | 
| struite le Amministrazioni locali a nor|S    

tono l’inno siasi sbocciato come fra. 

grante rosa sui tumuli eroici, irrora- 

‘ti da vermiglia rugiada: AMATE’ Sie- 

Be; figli di un unico riscatto: 

| amate. 
E nella sublimità di questo affetto 

puro, sia, compendiata e :plasmata, tut- 

ta la vita delle muove generazioni. - 

S» la Patria, resa sempre più gran 

«de e più buona, sterida il Signore la 

sua paterna. mano. 

Benedica tante opere di civile pro- 

gresso, tanti oscuri sacrifici; ricondu- 

ca le smarrite turbe ‘a, porto sicuro. 

«Noi siamo giunti a quel porto », ci 

gridano i morti, oggi con maggiore 

passione, siamo giunti, degni e puri. 

Cercate anche voi fratelli che l’o- 

‘ra vostra trovi rbseo ed intemerato |c 

‘tramonto. i 
Vi benediranno le generazioni, SOr- 

riderà la Patria orgogliosa della sua 
progenie. < 

SE FANDE, 

    

De rr 

“ SITUAZIONE POLITICA 
iziziamo brevemente la situazio- 

‘ne politica in Italia desumendola dal 

‘« verbo » non sequestrato della stam- 

‘pa e dalle antorevoli... conferme che 
‘(vengono ammanitè al popolo da mi- 

Vistri e deputati : 

Legalità. amministrativa 
nemmeno vero, che nor.si cer 

mezzo perchè vengano r'icc-| 

‘ 

. Non en 

  
ma di legge. 
«_Federzoni ministro dell'Interno  nel- 

la seduta del Senato dal T Maggio u. s: 
è 
è i VE   

    

Quello che spaventa. il sen. Alberti. 

ni è che vi sono tanti commissari pre-|c 

? fettizi. Si dice: ma perchè avete an- 

o. G 
;) nel 
i ché 

meno) 

ma 
Ciò @ 
base Cl 
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    IR 
cora dei commissari prefettizi e dei 

fiduciari vostri nei Comuni? Qualcuno 

potrebbe dire, anche idei nostii: Cer- 

cheremo di rimediare. Noi diciamo: 

| bisogna aumentarli. Io abolirei le ele. 

| zioni amministrative in tutti i Comu- 

mi d'Italia, e forse oggi è sentita la 
| necessità del podestà », 

Faringici gran segretario del parti 
% fascista da discorso tenuto a Par- 
ma V11 corr. 

Libertà di rinnione 
E’ falso che il diritto di Tiunione 

sia stato soppresso. 

| Dal «Popolo d’Italia» organo del 
l’on. Mussolini nel numero del 9 Mag- 

10 1995. 

ok * 

A Vercelli una riunione di. sociali- 

sti di Vercelli e Circondario, in aperta 

campagna, nei pressi del fiume Sesia, 

| venne sciolta da un Commissario di P. 
-$. scortato da militi volontari e da 

| carabinieri i quali operarono 12 arre- 
sti. 

È Dal « Corriere della 'S 

questrato del 10 Maggio. 

è ok * 

Sera » non se- 

| In occasione del 1.0 Maggio furono 
Operati in ogni parte d’Italia numero- 

sissimi SE e Sa per mi. 

È RP PRE OA N 
SEUUOSITA i 

Senato. 

oi un giro di ‘vite.’ 

SCOTT. 

   

ti rfcbfcinmive, devoto e commosso BB). SIE 
o” 3 lappiare per questo reclamano dalla 

MPOpRlO RCS le 

VaoÙ os 

  

   

    

i Clo, la schiera invitta; multicolore, de-| È 

Janche.del partito al potere ? 

Il (Governo compie ‘ogni sforzo per. 
giungere alla normalizzazione del pae-. 
se e molto in questo senso ha ottenuto. | 

Federzoni mwmistro dell’Interno, al: 

sk 

Mentre gli avversari invocano la li. 
noi invece invochiamo sempre 

Ciagot ‘ 
Ls Farinacci gian 

so. di Parma. 
* RO 

retario "nel. di-| 

I fascisti.non vogliono l’arbitrio. 

necessari ie riforme. 

non venisser rÒ L 

dal: Senato) io non erei 
in piedi, fuoco! » 

iridati domenica: al'Spelate 

imact queste 

  

ascisti - 

| Tibertà di 

E’ falso che sia stata abolita, la 

bertà di stampa. 
«Popolo d’Italia » organo dei 

Mussolini nel 8 De. »] 
PI 

  

begtini avversione alla massoneria, che inquina 
er 5 1. È; . . I ; . . s ; nà 

na, SI __{la vita italiava con ‘un’ azione sublola 
Dal « Corniere della Sera» del’ 10 

ine, è 
; Roma, 
e e «Il Caffè» sono stati diffidati. 

   

  

: taccava: violente mente il Senatore Al- 

n antireligiosa e con un’opera di assogget- 
‘Maggio. 

sa tamento degli organismi dello Stato a 

Una edizione del « Popolo » è seque scopi di setta. e di camorra. 

stratg ‘quasi''ogni giorno. Se la Masseneria ha un programma 

Dal «Popolo ». di Roma, Jagito e onesto, esca alla luce del sole: 

POE PREDE : finchè essa’ conserva. il suo. carattere 

©Il Mondo» giornale di opposizio. lunotagi è giusto che gli enti pubblici 
È dif fà dato dal Prefetto di 

«La Voce Repubblicana» 

stato 

Pure 
ki difeadano dall’ insidia vietando ai suoi 

Pu
t unzionari di   

    
   

  

   

   

% % not ) Per ene lia! 
bato ‘a’ Roma i ‘sequestri dei giornali ROLO ti Pei 
4:13 a i CARTEZINNO ci Nnmangnca: 3 nnroro è» | 
d’ov posizio: me “furono! mumer bgi. GISCURSICRE, SI propose di rendere dj 

A c ; 3% > VI t1 ? A ° « i 

D della Seran'idel'AL | quesivdivieto.con i’ubbligo al funzionario ; «Corr ie De 
i } . x nta ì © ui c | 

{i del'‘piuramente;: la proposta non Venne. 

   rs di 

nali: fascisti! o fiancheggiato 

parlare: dél «processo | © 
‘istruttoria De 3 

atto che ‘sono co- | 6 a 
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di un prio 

Il Parlamento u nifiento 

Ii fasc 

Si era proposto un bg di legge 

per concedere il voto donne; gli 

uffici si pronunziarpno in grande mag- 

gioranza contrari; alla Camera parlarono 

gli oppositori e il relatore della maggio, 

“ismo fa la sua sintes 

n 
Aiio 

ranza contraria. 

Alla fine però l'on. Mussoli ini si levò 

a dichiarare che il progetto doveva ve- 

nire approvato. E la Camera, uon ostante 
la sua opinione contraria approvo. 

Il Duce credette di difendere questa 

curiosa posizione parlamentare, dicendo 

che îl fascismo è disciplina, la quale 
deve osservarsi anche quando nou piace. 

Disciplina di che? Disciplina verso 

chi? Non è la maggioranza  parla- 

mentare fascista la legittima espressione |. 
Non è essa, 

——" icostituzionalmente, il potere supremo del | 

popolo ? 
Pare che no. Il fascismo si è vantato 

di essere antiparlamentare, e lo è di fatto. 

Non solo è contestato. il. «diritto agli 

elettori di eleggere liberamente i propri 

rappresentanti, mon solo è conteso alla 

rappresentanza della minoranza di espli- 

care il loro diritto di opposizione, ma 

la stessa maggioranza parlamentare del/ 

| partito deve considerarsi soggetta, senza 

discussione... A che cosa ? All’ on. Mus- 

solini, che è Presieente del Consiglio, 
parlamentare, ma anche capo del partito, 
capo della milizia di parte; che governa, 
decide, manda e comanda. i 

L’ Italia evidentemente ha un suo par- 
ticolare potere supremo che la "dirige, 

che non è neanche un partito parlamen- 

tare, che è un uomo ‘superiore a tutto 

ea tutti. E un regime del genere come 

si dovrebbe definire? 

Le sventure di uno dei saggi| 
di legislazione fascista. 
Avviene però che non sempre le ciam- 

belle riescano col buco, e anche /e com- 

parse qualche volta ardiscono... 
Fatto sta che, portato improvvisamente 

‘sabato, -16 corr., in discussione alla Cs- 

mera il progetto di legge contro le as- 

sociazioni segrete, al momento del voto. 
‘per il passaggio degli articoli si constatò, 
con amarezza, che la Camera. non era 

in numero legale. 
| Molti deputati della maggioranza fa 

scista si erano squagliati e si dovette 
rimandare a martedì la votazione. 

Perchè? domandò di malincuore 1'!m- 

pero. Perchè anche tra i fascisti in 

realtà cl sono ancora troppi massoni ?|' 
Perchè i fascisti si disinteressano o sono 

seecati di una Camera che deve. votare 

solo come vuole il Duce ? 

Certo l episodio è significativo ed hal 

amareggiati giustamente i Capi. 

Un'altra assenza significativa 
Al ‘voto di sabato mancavano > anche         

ì 
che, 

le opposizioni dell'Aula. Esse s SPIORAIO 
c % 1 #8 Py ta bd, data. .la. gravità dei: proze: ii tu 
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, n ) RR 5 PES a 
| meuzogna comandalarat suoi aililatl < 

% | : . 3 è 

gti Naice iis increaltà. cche il risane-| 
a Î 

i ment ;i di questa piaza non patrà forse 

> vga (AV all’ Italia: se non da ‘opera 
oh tica, Se inon/ci ‘siamo rimusci- |. È, push i Oni 

sa i E e -dugea di educazione civile 
ti la causano è del: proto tl... > e lutfga di educazione civile. 

È ur. RA i È POI 

i \ Ma dove il progetto si espone a rad.-| 

w ipa Poteri LIRA tr da Re 
cale censura è nella disposizione dell'art. 

1°, ib base"al quale tutte le associazioni 

sono. sottoposte al controllo e all’even- 

  

pvarte del Prefetto- 
À 

tualei.seioglimente»da 

Giustamente 

tale disposizione potrebbe autorizzare, il 

Governo a controllare la stessa Chiesa 

dica in contrario 

si TICA i i CC 
l'on. HKocco ossertò che! s 

    esautorato 
fronte al Cattelica; checchòè ne 

quelli” 

diritto AvevanosG0re- 
duto di lasciare alla ‘maggioranza iatéra 

generale 

umile servitore del fascismo, l’ on. 

Martire, 

da innalzare davanti al Duca. 

L'on. Cavazzoni esposa tuttavia i suoi 

la responsabilità della sua approvazione, 

Il Giornale d'Italia, che di frequente 

reclama contro l’assenteismo sistematico 

il quale non trovò che incenso 

’ gt i x 4 ale " : 6 è 
dell'Aventino, approva. — dnbbi, avvisò i pericoli per la libertà 

L : wi feto: x alia tutine 33 go Re . Ora, si può discutere sulla convenienza | politica, civile, religiosa. Con questa di- 

tattica di scendere o non. scendere alla 

Camera, non va passato senza 
ili associazione è 

posta in balîa del potere esecutivo. 
Invano però si chiesero emendamenti 

che garantissero la libertà di associazione. 
o esse ritengono che 'Il ministro Rocco ripetò ampie assicura- 

ci sia una possibile funzione di controllo! zioni, ma si rifiutò ad ogni emendamento. 

e di opposizione nel Parlamento attuale, } ‘Governo avrà in mano l'arma 

e in tal caso perchè rînunziare ad eser-' î (come si espresse Von. Mus- 

citarlo proprio di fronte uno dei progetti, | zolini) il maggior male ai propri nemici». 

fascisti più gravi dal lato politico; op-| Di fatto la maggiore giustificazione 

pure si sono convinti che ogni voce di [ene lotta. contro la massoneria (e contro 

opposizione sia tempo sprecato {come è 

in realtà) e allora non deve apparire il 

logico 1’ atteggiamento dell’Aventino il 
quale è di opinione che, allo stato delle 

cose, la sua discesa. nell’ Ana a nulla 

si ia È 

sposizione la libertà   rilievo 

l'atteggiamento concreto delle opposizioni 

dell'Aula. 
Perchè, infatti, 

Così il 

«per fare 

la massoneria ha cs teggiato il fascismo, 
La legislazione fascista ha una sola 

preoccupazione : garantire il dominio del 

‘partito. E -perciò mira a costituirgli un 
| privilegio ea Spagna il diritto degli 

altri. 
Ecco perchè non ci possiamo ; eatagrar 

di questo progetto, non ostante si voglia 

La. legge 

contro le Associazioni 

: La Camera ha: ‘approvata. la così dedi 
legge contro le Associazioni segrete o 

contro la massoneria. 

Essa stabilisce: 1° il diritto dell’Au- 
torità politica. di richiedere a qualsiasi | 
associazione statuto, ‘elenco delle cariche;}f | 
dei soci e qualsiasi altra © ‘uotizia, sotto | ® VP 

< Una lettera doll o. Priolo al sen, Albertini pena, iu caso di mancata 0 ‘inconipleta| 

H « Corriere della Sera » pubbliza u 
denunzia, di ‘scioglimento dell’associa- 

na lettera’ indirizzata ‘al sen. Albertini zione; 2° il divieto ai funzionari dello 
Stato, delle. provincie e dei Comuni dif gall’on. ‘Priolo. deputato unitario, ex- 

capitano dei granatieri in guerra. e de- appartenere a sette segreto (leggi  mas- 

‘corato di meidaglia d’argento, facen- 

Ì 

  ‘ combattuto e corubatteremo. 

XX ii 

  

       

  soneria). © i 

  

  

  

| la morale del Vago 
“Perdonate ai nemici, fate 

del bene a quelli ‘che vi per- 

I | seguitano ”- 
| i 

| 1 - .p8__s. 

La morale dell'on. Mussolini 

“ Bisogna fare il massimo 

bene agli amici e il massimo 

di male ai nemici ,. 
(Dal suo ultimo discorso allla Camera). 
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proposito di un. 

‘tomo e di indirizzo, e imtorno al qua: 

piace darle 
tu 

Ce 

  

VIA ATALA A in v 
SÌ Mantistor Do” e 

| piacimento; 

qualche altro...) è la considerazione che! 

presentare como atto di lotta contro un 
malanno civile che noi ‘sempre abbiamo] 

di la ‘Misura 

contro. il fascista Chiarello 

  

quale è detto: « Ci auguriamo che lai 
lettera non sia sequestrata dall'auto, 
rità. Parrebbe inconcepibile; che al 

fatto di cronaca citato] 
dal sen. Albertini a puro titolo di sin-| 

| 
n î 

sì è poi voluto sollevare DIR Aidlo ambi 

te tanto clamore, fossero consentite al| 
là stama. fascista le più stravaganti! 
montature giornalistiche, e Î 

| l’altra, parte ogni diritto di replica ». 

  

Vietato al i 

Î 

Re&gio Calabria; 10 maggio ‘| 

cOn. Senatore, | 
storia per la i 

atto in perfetta ledità 

fa ‘r levotazion e cell’epis( 
SUO 

Der: 1a cronaca 

    

odio di Reggio] 
f 

nobiligsime di-|     corrisponde in ogì 

9) aa K 
31 ‘dice embre) 

mer ale di. com-| SCUSO 

potei Wes come 10 stesso 

vale, quando subito. dopo. assieme 
collechi on Tripepi ed avv. Ruffo tra- 
versai da ‘cima’ a fondo il corso 
Raldi, arteri; principale «della città. 

! Allorchè qualche ora ‘dopo fu messo 
in vendita il «Corriere di Calabria», 
otornale  <prettamente ' filofascista», 

con la notizia delle dimissioni, 
mò d’improvviso una imponente dimo- 

strazione. i 

Completamente rassegnati 
perchè anch’essi persuasi. che ormai 
non ci fosse più nulla da fare, disorien- 
tata l'autorità di P: S. la dimostrazio- 

ne, che lungo il tragitto si era andata 

man mano ingrossanido con persone, 
peo accorrevano da ogni dove travers 

! Corso Garibaldi e sì fermò in piùz 
za Vittorio Emanuele. Ai cittadini ra- 

dumati, ed erano migliata, prima io e 
poi il collega Tripepi, rivolgemmo pa- 
role improntate alla massima serenità 
ed auspicanti ad un'èra di pate e di 

civile progresso. 
La dimostrazione quindi si sciolse, 

manifestazioni di giubilo continuaro- 

no per tutta 1, notte nei rioni popola- 

  

ì| 

| 
| 

Gark 

Î 
| 
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i fagvisti 

ri e néi sobborghi, senza’ dare luogo 

ad aleun incidente, 
E ciò mi piace far rilevare a ripro- 

va dei sentimenti di generosità edi 
civiltà, che albergano nell’animo del- 

la cittadinanza reggina, 
Soggiungo che, avendo nell, serata 

incontrato. aleuni fascisti m'’intratten- 

ni assieme in perfetta cordialità ed in- 
sieme auspicammo un avvenire di pa- 

ce e di concordia. 
‘Essi. anzi mi manifestarono il più 

schietto compig:imento per la eleva- 
tezza di linguaggio, da ine usata nel 
discorso tenuto prima al popolo; no- 
biltà ed elevatezza di. linguaggio, che 
io rivendieai .con orgoglio il giorno 

dopo, quando la notiziy non ebbe con- 
ferma, per dimostrare. come nell’ora 
del trionfo . non avevamo. per nulla 
smarrito il senso dell’ oppori tunità e de 

Questi. i fatti. che non consentono 
‘smentite nè di individui isolati, che 
hen na) » rappresentano nella cittadi- 
nanze, nè di ‘sindacati dei quali sono 
note ui dilgaiimaiione e la. disciplina. 

E mentre si concelama, Varrivo di 

diecine di telegrammi di smentita, è 
bene che Ella sappia come l’autorità 
politica arbitrariamente e faziosamen- 
te arresta l'inoltro dei telegrammi di 
plauso e di solidarietà a' Lei dir.tti. 
‘Del resto se il Governo volesse a- 
vere la riprova dei sentimenti auten- 
tici della città ‘non avrebbe da fare al- 
tro che indire le elezioni amministra- 
tive, ponendo così fine al regime dei 
regi commissari. 

Con stima. 
‘Antonio Priolo». 

XXX — 

Ricostruzioni 
Sede delle Associazioni Cattoliche 

invasa e devastata a Rovigo. 
Merjioledì ebbe termine il processo 

Hovanni, 

imputato di mancato omicidio a carico 
di certo Bicego di Frassinelle. 

    

  

E C., e pronunciarono verdetto laf- 
fermativo e il presidente condannò il 
Chiarello ad anni 2 e mesi 6 di reclu- 
sione. 

Dopo il Foros avvennero in cit- 
tà, da parte di un gruppo ‘di fascisti, 
fatti deplorevoli. | i 

Venne invasa la «Casa del 
cettati mobili, documenti, 

Popolo », 

macchine     i da sarivere dalle finestre e, e incendiati 
ate Rida sutpui Pia 
disi PUILO 

cèndia ri nello stud io del 
| CL 
i polare 

‘sono subit 

| pompieri, 

sì for-| 

n 

MITA mi 

j mai i c ” : Tex . ; . » . “1° na J l 1 i LS - + 1% f . - 

i Normalizzazione risposta al « Popolo d’Italia » che at- Noi siamo. ben noti per irridacibile dola' precedere da ‘un cappello, nelitò due volte l'assalto allo studio del 

l’avv. Brisotto; invaso il negozio del 
socialista Frassinelle ‘e lo stesso Fras- 
sinelle fu percosso. 

Furono percossi anche due giurati. 

De petardi lanciati nello studio 

di Parma dell’ex ministro po- 

polare Giuseppe Michieli. 

Mercoledì mattina. alle 3, aleuni i 
enoti... hannb lanciato due petardi in- 

ed'‘ex-minfistro ‘(dei LL: PP. Giu 

Micheli. Coloro chie ‘al Érasore 
o accorsi vedendo uscire del 

hanno "avvertito vi 
decorsi prontamen 

propa 

   

  

SEppe 

Pci 
Tumo dall’uffieto, 

che 

te adoper: andosi per impedire il 

scarsi dell'incendio. 

L'ufficio dell’of. 
notevolissimi. 

rovinati. 

sono 

Micheli ‘ha subìto 
Vetri’ infranti, 

carteggio distratto. 

HLA 
PNT IA 

IL FERIUL.
I.,, 

‘i i Sao di Uli 
da Sil 

I 
idaco di Villafranca d'Asti (Pie 

monte). ci ha inviata la seguente. 
N. #97 do Prot. — RA nitro 

NE | TÈ, NO ‘Dj un aio: dh ffama- 
torio contro il Comune di Villafranea 
d'Asti, avente per oggetto. «la tassa 
sui morti », si invita ora la S. V. HUma 
a voler pubblicare integralment» Pu- 
nita copia del Desreto di approvazio- 
ne della Giunta Provinciale Ammini- 
strativa, a piena smentita delle notizie 

divulgate, 
Distintamente - 

Villafranas, d'Asti, 15 maggio 1925. 

Il Sindaco 

(firma illeggibile ) 

  

H'unita copia del decreto in cui ae- 
cenna la letter non è altro che um 

te tutte le strade di Villafranea, sul 
‘quale è riportata la delibera della   

{Di queste mie dichiarazioni Ella fac-{: 
cia l’uso che ‘crede. 

I giurati apcolsero la istanza della]. 

Giunta Prov. Amm. di Alessandria, 
nella seduta del 26 aprile passato. 

In essa delibera, la G. P. A. respin- 
ge il ricorso dei frazionisti di Dusino, 
g, firma Tomaso Porta ed approva la 
delberazione 18 settembre 1924 del 

Consiglio Comunale circa la tassa che 
dovranno pagare... i morti di altri eo- 
muni per essere seppelliti a Villafran 

bi 
Questa smentita è cun. articolo dif- 

«Zaneto » dal tito 
a giavà sane’ a 

satira del nostro 

lo cK seomenzin 
Muarz ». 

Ci meraviglia che il Sindaco di Vil- 

scambiato « per un articolo diffamato- 
rio » lè rime giocose del nostro poeta! 

TX PAT 

ITA LIA 
‘ LE DONNE potranno votare nelle 

    

approvato la legge che riguarda l’elet 
torato femminile. 

IL PROCESSO MAGGIULLI sartà 
definitivamente svolto alle assise di 
Bologna. I friulani rieerdano come 
questo delegato di P, S. di comune ac: 
cordo con l’amante Melania Zanier a- 
vessero ordita una trama per far con- 

to. a 10 anni) lo scultore Grablovits di 

Cormons. L'’assise di Udine condannò 
gli imputati. ma la Cassazione suprema. 
accettò il ricorso; da qui il uovo pro- 
cesso, 
TUTTI I FASCIS STI saranno iserit- 

ti.d’autorità ai sindacati ed alla mili- 

nale in data del 15 corr. 

gie (Pisa) venivano devastati due cir- 
coli ricreativi, con un danno di 1500 
lire per l’uno e di 2000 lire per l’altro. 
La forza pubblica, intervenuta pron- 
tamente ha potuto arrestare sei giova 

ini che sono risultati iscritti al partito 
fascista. 

fasci di Verona e quelli della provin- 
cia di Treviso. Saranno ricostruiti core 
elementi «fidati ». 

IL 13.0 GIRO cielistico d’ Italia è 
incominciato“l’altra settimana. Parti 
rono da Milano 120 corridori. 

A REGGIO EMILIA dopo la solita 
ed attivissima propaganda fascista, da 
ta anche l’astensione di tutti i partiti. 
il faesio ha conquistato giocondamen- 

te ql comune. 3 
LA CAMERA ha votata la legge con 

tro le associazioni segrete dopo una se   
Ie a «Paradiso», si ten 

1»? \ dual 

l'albereo 

st E 1) 

  

BIMBO S scrutinio, 

conda tornata essendo mancato, cal 

il numero legale. 

    

deputato po- . 

manifesto 1.20X75 che avrà tappezza- 

famatorio » non riguarda ‘altro iche. la. 

lafranca d'Asti abbia grossolanamente 

elezioni comunali, avendo la Camera . 

dannare (come, fu del resto condanna- 

  

zia. Così un ukase del direttorio nazio. 

NEL SOBBORGO di Porta a Piag- 

FARINACCI ‘ha sciolto d’autorità i 

     



  

   
   

      
    

      

   

           

Azione Cattolica e Partito 
Una grave e de 

"Quello che scrive l'onorevole Longinotti 

Intorno al problema dei rapporti fra; 

azione cattoliza e partito popolare, 

nell’attuale periodo politico, l’on.'Lon- 

ginotti, in una sua lettera alla Giunta 

Diocesana di Brescia, della quale ha. 

già parlato la stampà, italiana, espri- 

me, con santa franchezza e fermezza 1 

suoi sentimenti. 

Crediamo di riprodurre” la lettera, 

perchè è è un dieumento notevole; 

Ill.mo Signor Presidente della 

Giunta Diocesana di Brescia, 

. Mi rivolgo a Lei quale capo e re- 
sponsabile dell’azione cattolica nella 
nostra Diocesi per richiamare la Sua 

attenzione sopra il delinearsi di una 
situazione che a mio credere può tor- 
nare esiziale alla compagine delle no- 

stre forze ed ailla efficacia concorde 

delle nostre svariate attività nel cam- 

po del bene. 
Io mi tengo sisuro ch’Ella e i suoi 

rispettabilissimi Colleghi non vorranno 
infliggermi l’umiliazione di credere 

ehe i miei attuali rilievi e le mie la- 

gnanze muovano comunque, in tutto 0 

anche solo in minima parte, da ragio- 
‘ni o peggio ancora da risentimenti per 

sonali: i più cordiali rapporti mi le- 
gano anzi alle persone, di taluni atti 

delle quali intendo occuparmi gol per- 
chè rivelano quello stato per me pre- 
occupante a cui ho accennato dapnia 

xipio. 

Non da oggi soltanto io ho dolo- 
“mosamente notato come anche nella 
nostra Diocesi si andasse accentuando 
da parte di molti tra gli esponenti più 
zelanti nell’azione cattolica un conte- 

gno di. distaes0, di coperto e pol di e- 
splicito sosputto rmasentante l’ostilità 
verso gli elementi rappresentativi del 
movimento politico e particolarmen- 
te verso i deputati al Parlamento. A. 

questo proposito mi preme ben chiara- 
mente avvertire che nessun mandato 

ho chiesto ai miei colleghi di parlare 
anche in nome loro é che soltanto miai 

è l'iniziativa del presente scritto. 

Le manifestazioni espl'cite di’ di- 

staokio, le evidenti preoccupazioni di e- 
vitarci, di fare a meno di noi come-di 
amici divenuti molesti o pericolosi so- 
no ancora il meno se, è vero quel che 
mi si afferma cima tutta una campa- 

gn diffusa specialmente tra i ciovani 

e diretta a svalutare, quando non sia 
deridere, la nostra . azione politica 
quasi , imputandola . di : traviamenti 
dalle feconde e virtuose opere dell’a- 

. zione spirituale. 
. Non nego —. per trattare, come mi, 

propongo, lo, spinoso argomento, con 
. perfetta équità — /che, molto, di code-| © 
sto diffuso e per: me ingiusto, offensi- 
yo e pernicioso. stato d’animo è dovu- 

to a criteri che non esito a definire 
disorientanti i quali oltrepagsana la 
breve cerchia bresciana e che possono 
trovare una attennante svelo nell’eece- 
zionale periodo che traversano in Ita- 
lia gli spiriti, le situazioni e gli ordi- 

“ammenti. Ma. non so di fronte a, ciò 

. dimenticare . che. è vanto veramente 

non dancellabile della scuola brescia 
‘ pa — che nemmeno in quest'ora di om 
bre vorrei vedere tradita — l’aver sa- 
‘puto temperare col buon senso, la a- 
eutezza Og” ogerago, spirito gli pl'atici- 

tà della Dostra” solida razza aesana la 
‘applicazione di direttive che interpre-! 
‘tate da noi portarono il nostro movi- 

‘mento alla prosperità: che ci è stato in 
vidiata, interpretate da altri in modo 

idiverso od opposto si rivelarono ste- 

- rili spesso di successi e di frutti, 
#0: Non vorrei rimpiktiolire la portata 

della questione che tratto e depli ar- 
vomenti che alleco ‘con l’accennòo ad 

alcuni fatti particolari scelti tra pa- 

recchi — che se hanno l’ineonvenien- 

te di risuardarmi personalmente han- 
no però il pregio di esser facilmente 

cortrollabili è valutabili. 

Neon molti giorni fa venne comme- 
‘morata la rinascita della nostra bene- 

    
  

merita associazione studentesea «A- 

lessandro Manzoni»: nessun invito a 

partecipare alla festa venne indimzza- 

to al sottoscritto malgradò dell’assolgiz 
| zione stespa — gli è caro ricordarlo — 
sia il fondatore, sia colui che ha ra- 

dunato, sotto l’imperversare dell’« Ar-. , 

‘died », ‘le prime reclute. 
le ha dato il nome, ne ha 

lia condotto innanzi il so- 

che 

lo 

nostre 

ehe steso 

    

licata questione 

non lontani, cogli inviti e le insistenze 

non ci lasciavano in pace. 

‘Ho accennato, ho esemplificato per 

chiarezza e precisione alla mia consta- 

tazione ed. al mio lamento; il quale, 

non ho bisogno di dirlo, an:he indi- 

pendentemente dalla valutazione degli] 

episodi che ho, esposti, sottopone ol 

Suo esame, Signor Presidente, un pro- 

blema ed una situazione che per me si 

approssima a diventare intollerabile, 

L’eccezionale, tragica condizione fat- 

ta a tutti noi dall'attuale regime col- 

le sue sopraffazioni ele sue seduzioni, 

colle sue violenze e le sue blandizie 

— dal pugnale al Crocefisso! — colla 

persecuzione veramente spietata con- 

iro uomini e: cose che rivelino un 

qualsiasi sopravvivere della nostra a- 

zione sociale e della nostra azione po- 

litica (il che dovrebbe bastare da sè a 

dimostrarne la efficacia e la temibilità) 
va generando in moltissimi amici uno 

strano processo di revisione nei riguar 

di di queste attività fino ‘a ieri levate 

alle stelle e giustamente ritenute in- 

dispensabili gl compiuto raggiungimen 

to dei fini comuni ed ancor oggi am- 
mirate senza riserve tra i più operosi 

ed evoluti cattolici dell’estero. In altre 

parole, l'attuale situazione, fatta. di 

bastonati e di bastonatori, non soltanto 
consiglia quegli amici nostri a subi- 

re, come tutti subiamo, quale una du- 

ra violenza a cui per ora non è ‘possi 

bile sottrarsi le restrizioni che vengo- 

no imposte alle nostre più sarre li- 

bertà di cittadini e di cattolici, ma li 

induce a dubitare della stessa efficacia 

nell’azione sociale e dell’azione politi- 
ca, senza mostrar di accorgersi che ciò 

è un pavido e cieco camminare. a ri- 

troso di qualche decennio sul cammi 

no faticosamente è non inutilmente. 

percorso dai cattolici italiani in gene- 
re e da quelli bresciani in particolare, 

e che ‘una dolorosa storia ancora re- 

dente sta, lì a dimostrarei che senza u: 

na vigorosa azione Sociale e una robri- 

sta azione politica tutte le altre .for- 

me d’azione, anche quelle spiritual 
mente preminenti, possono venir. com- 

promesse od anehe impedite dalla ini- 

quità delle leggi @ risolversi in vani 

conati di riscossa e di ricostruzione fa 
cilmente soffocabili, appena dieno om- 
bra, dalla ‘onnipotenza intsontrollata 

dei poteri centrali. 

E voglio aggiungere che questo at- 

tesciamento di dubbio, di svalutazione 

e spesso di avversione verso l’azione 
sociale e L'azione politica è più che' mai 

irragionevole a Brescia dove sia det 

to a comune giustizia — nessuna ra- 

gione esse han dato mai di lamentare 

eGcessi è inconvenienti appena appena 

notevoli. 
Attesa’ questa visione che ho della. 

nostra attuale situazione, Billa mon si 

meraviglierà, Signor Presidente, se 10 

mi domando quale via mi segnino là 

mia dignità e la mia coerenza; se mì 

domando come mai il resistere ai vio- 

‘lenti ci abbia ‘di un colpo tramutati, 
agli occhi di molti, 

  

Sì e’ facili politàzanti; se domando ai 

fiatelli, benemeriti della, ‘propaganda 

ai quali si volge commossa la mia ‘am 
mirazione e vuol -essére testimonianza 

di fratern, solidarietà ‘questo. povero 
scritto: se cioè debbano attendersi an- 
che a Brescia, come altrove, quando. sù 

rinnovi contro di loro una ‘violenza; là 

instaurata distitizione inumana e eo- 

darda"tra le persone @ 

zione cattolica che si piruteria debbano 

venir rispettate al ogni costo e quelle 

dell’azione politica ché venerosAdmen- 

te si abbandonano alla mercè della loro 

sola difesa e dell’odio implasato della 

parte dominante. 
Voglia dirmi chiaramente la Giunta 

Diogiesana di Brescia se ritierie che nel 

nostro campo chi a vio: 

lenza delle 
te © all'azione’ sociale 

politiva sia. almeno. da 
nella stessa trimeea di Co che prov- 
vedono ifanquille e Buk sprezi ose 0- 

pere di propaganda specificamente re- 

                    

ed all'azione   statuto, che 

dalizio ‘nei sodi primi e più diffioli. 

anni. 

E? sol in qieste condizioni al 
tutti note, petisare. ad ina semplice, i; 

‘fui. GIiMmemticanza? 

Teri, a Breno, nessuno. dico? hes- 

sumo -— pensò a farmi pervenire un 

qualsiasi invito alla srande manifesta 
zioné emcaristica; e. se ebbi sentore chel 

l'intervento non satebbe stato SEG 
to, la mancanza di qualunque invito! 

‘formale tradisce con troppa eviden za! 

la preo:cupazione .— oramai 

‘an questi di. non 
tersi, così che L'intervento, 
venga sotto la nostra responsabilità 

| Jasei fuori di tiro. quiandi o nasca ‘qual 
che contestazione “0 macari qualche; 

«ecrflitto, coloro stessi. che, im tempi 

compromet casi 

mal, ro 

    

comune” 

E 
GV. T 

è 

= _eeTiItT Coco = 
x se " E° ì : 7 

da modesti ma in-; 
contaminati ‘vomini “politici in diseus-|: 

religiosa qual sorte sia serbata, nel tur HOSo savit nie? Sta 

bine, ai' più ardimentosi ced ai piùùo-| — ul PIGLASSOT Peican A 
scuri gregari della nostra flagellata! . L'è nominàt Cialuni. 

milizia politica. ben. difficilmente. sce-|t Ton Bestivag bgie Miartòk, bj £ 

‘verabili. dalla nostra milizia cattolica, i. In ‘gaudio ‘ini ifaspuarte pit” 
tolo È Su pal s Cialons e 

e le cose dell’a- 

attuali circostanze permet-|! 

considerarsi i 

  

  
      

  

IL. FRIULI 

sa, possa nascere e svolgersi un movi 

mento completo, equilibrato, fecondo e 
tale da fronteggiare tutte le esigenze 
e tutti i pericoli della travagliata epa 
ca nostra... | 

Codesti gravi quesiti, dolorosamen- 
te palpitanti di attualità, ho sentito il 

dovere di porli proprio io, Signor Pre- 

sidente, ch’Ella» conosce da trent’an- 

ni quale milite modesto ma fedele del. 
l’azione cattolica, della cui funzione 
fondamentale di formazione cristiana 
delle anime, di alimentatrice indispen- 
sabile e costante dello spirito di ogni 

nostra milizia io non ho dubitato un 

istante, mai; che solo invoco, per. es- 

sa, che al fiore della intelligenza e del 

l’apostolato di tutti i cattolici italia- 

nì — senza diffidenze ed esslusioni —- 

sia consentito l'altissimo onore di of- 

ferirle collaborazione ardente e frater- 

na. 

Quei problemi preoccupanti ho sen- 
tito il dovere di porli proprio lo, non 
dimentico degli unanimi osanna, tra i 

quali dal libero suffragio dei cattoliei 
— apertissimamente assenziente la stes 
ga autorità religiosg ——, {ummo pre- 

scelti ‘a un duro posto di avanguardia 
per tutti e di più alta responsabilità, 
e non colpevole di aver taciuto mai 

al partito politivo, anche nei momenti 

della sua più ammirata potenza, le mie 
aperte riserve circa eccessive tolleran- 

ze nei rapporti di taluni gregari e de 

gli attesigiamenti che essi andavano 
assumendo. 

Ma oggi, da troppe parti, non sì do- 
manda fraternamente al partito di cor 
reggere taluni errori in eni nella, sua 
prorompente giovinezza può esser ca- 

duto, ma dimenticando un passato an- 
dora recente, chindendo gli occhi a un 

domani che può non. esser lontano, ap- | 

    
  

  

ante ni 

O jeniri in Seminari 
cun dute la. premure 
par là da la censure 

ché mi tamòèse i viàrs. 

Dut congentràt, dut serio 

par ciatà faùr.la rime 
che stente. a montà in cime 
piardude tra i pinsîrs, 

Mi fermi su la puarte. 
Sune la campanelle 

e saltin fàr di seunele 
i mestris e i scuelars, 

Mi ciàlim due’, ti ridim, 
cisìchin: «L'è Zaneto, 
il. hestri. pùar. vecieto.!.» 

E un gitop di profebsòrs 
(Nel mentri che mi squadrin 

par viodi la velade 
se fos incurnisade 
di cere o di pantàn, 

Opur se la me ‘crepe 
che tind' viars: la. cinîse, 
fos plui spelzide e grise 

a fuarze di fa viàrs. 
0 se il ciapièl a frapis 
«par solit. fùr di rango 
pleàt sul parafango 
si rimetàs a plomp): 

Mi dìsin: sar Zaneto! 
‘aduncie vo, pardie, 

      

1O!gentii in: vaso ciamalra;.t 3: 
Al bute jù la pene 

e distirànt la Schene 

ridint mi seuarz la man. 
Iò ‘i dis miezé peraule' 

il rest Li) mil im bocie 
comòt a plen, mi ‘tocie + 
di rest n lì ingustt. 

Bonsigenòr mi fisse‘ 
e@ i beso alli 

# i sintimènts plui biei 

| che nassin, tal milò 
Im cheste circostanze. au, 

che il Vescul'a l’invidet, 

il miò censòr e guide... _ 

intànt... a fa il prin pass. 

“Cui sa che,nol suzedì 
di Me tune improtisado a 

‘‘’Mitùt sun chest 
cul, sa indulà 

Iò no pretind nd figo 
di fa cub il mpitotete 

Il 

cur 

  

> strade 
a ila MECSA 
che gle: 

* 

‘   
          

[ESRI 
AL CENSOR 

pare consumata saggezza mosti are di 

considerarlo - malgrado il suo program 
ma, gli uomini che lo compongono è 

i conclamati servizi resi alla causa — 
al livello degli ;ltri partiti politicisper 
ostentare il proprio disinteressamento 
per tutti; comodissima tattica che, tra 
l’altro, può molto giovare a tener lon- 
tana la minacciosa avversione di “n 

tiene il potere. 
To rimango fedele, anche in quest’o- 

va, al mio passato e alla mia promessa, 
io che non ‘ho risparmiate le oneste 

critiche restando spesse volte quasi 
solo tra il coro dei plwudenti; e chiudò 
questo smitto acconato ‘domandan: 
alla mia Giunta Diocesana -—.con la 
sola autorità che mi viene dall’esser 

padre di sei figli — se ritiene che per 

i nostri giovani in quest'ora di perse- 

cuzione, oltre chiamarli sotto la paci 

fica tenda dell’azione religiosa, non sia 
spettacolo altamente fortificatore degli 

Spiriti quello che dà la nostra insidia- 
ta, sospettata, combattuta: azione poli- 
tica la quale, sdegmando le facili ri- 
compense che le verrebbero pr odigate 

seguendo men ‘aspra e men diritta via, 
insegna a resistere anche senza spe- 

i 
] 

ranza umana quando la, violenza vuol] 

farci piegare; e non consente agli or- 

pelli onde Lonperinte regime ‘cerca 

sedurre od asservire la Chiesa, di spe- 

gnere la ribellione. e da protesta alla. 

  

‘fanguinante tirannia, allo strazio di o-| 

ni men dismtibile Libertà cui è ridot-| O 
to tutto un popolo, prorompono irre- 

Poemabil da tante libere anime non an- 

cora immemori dei più fieri comandi 

Gel Cristianesimo. 

Mi ereda, Signor Presidente, con 
perfetta osservanza, 

Dev.mo GIOVANNI M. LONGINOTTI 
Deputato al Parlamento 

GOA DOVA 1 RTLA dd 

ERRLTO 

RprnA TT. 

‘emdìnt di podè lèi 

E cuindi preparasi 

a fa so lezion 
ma apene viart un libri 
racolte T’atenzion 

I batin ta la puarte... 
«un mestri; un avocàt »; 

al alze i vòi dal libri 
Jù vi cun biel. trat 

Al sint e jù distrighe 

nei du difizii-càs, 
po dopo al torne hi metisi 

cun Scoto è San Tomas. 

Il portonîr al jentre: 
«un. Judiz,' un ‘plevàn 

desiderin di viodi 
ARE professòr Drigaàn. 

No,i i vanze timp puar diambar 

nancie di tird fat. 

l’ha vùt resòn il Vescul 

di falu vanzà prat, 

La razze jè furlane 
nasùt ‘a Povolét 

da ub sempliz operari 

di pocie robe erét. 
ILha fat i sei prinsi studis 

tal nestri Se minari. 

'Sitone al dimostràve 
inzèn | straerdinari 

Lu mande l'Arzivescul 
a Rome a studia 
e laureàt cun lode 

Ta torte a tirà in ca. | 

‘E heste biuine tempre è 

cussì sapiènt e pie i 

salt ivine: ains che insegne 

aiselerics Peologie.. ..;, 

‘La timp cuast’un disturbo 

al. jentre in. Ospedal. 

La dòrmie no 1 dismovie, 
perbacco, un altri mal? 
ven la polmonite, 
po la fiere infetive 
e flagelàt da cheste. 
al stente a tornà a rive. 

Predis, borehés e Vessni. 
e van a visitalu, | 
magari sì Comete 

#.uédme ché di 
‘aiuti ja 

TR 
ehe 1 donm x calbt., 

« M° imbakt in'‘ta so mame 
«diete tan fil a VUS 

‘affito, smui 
I d Uc î OS 

Tilelame; Shi Fiomandel 
ressie imò speranze 9... 

ui 0; ma eroka | sostanze 
‘ehesal veni di mira 

Mi Ran dut 
"mi trèmin 1 zenoi, 

uejivolta Viess diselag 

spissùlia ida: miei voi 
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PRA 

        e Marie 

ILTO, 
GAIL pali 

n 

  

e VOI tt 

t M 

s vc 
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TI 
Li 

è 

a, COMOyi 

MIS 

Sichò;..mi dis la, iiiuse, 
A , A gr } 

ché desolade "e vàl, i 

vumè jò. piardaral 
ilimid-pliuiebstand confuaàrt?   

   

ligiosa; e«questo, pure, serbando la. giu- ma la so ment eleie 

sta ua tra le diverse attività na la grazie, la. viribi 
| senza ‘perdere: di vista:‘mai L'unità, De la so nobil anime, 

i lo si informatore e il fine comune che simpri In alt e vole 

i la dra delle anime — ti Tae che. giold 6 mupt@nsghe sa 

i oiungimento. del. qua lle divevséi nelio po sta Gietg DEI 

l'attività cospitanòo. di, lai H sovearatar spiendii 

Giunta Diotesana, 56 ritieni imenii: a mas. cle*so drill 

ite benemeriti dell’opera comune e olo-| la sgrimie, la culture 

“ro ihe. attendono —— e lo facessero coni di Bonsignor Driga v 

fe atdore e so) ratutto con intel-|) Mi tirin. a coneludi 

licenza moltiplicati ia educare: Al \he al marite la, stime 7 

i preparare dar afidmente i capi e Sui di Ghéi che Stan im cime 

i nasce per i cimenti turi, e coloro, e cuindi,... sì capîs. 

che tanto son chiimati ad.affronta ie, | Stimàt da duc’ 1 predis, 
icon le.sole forze di cui dispongos 10, ij amàt dal 'siei scuelars, 

cimenti presenti, perduti È quali ane he) puartàt .simpri a lis Stelis; 

I domani è in buona parte perduti ; se) d'a un erum-di seeolàrs 

ifitiene ancora che dalla fraterna. a-j, Ce tant’ che a lui ricorin n 

perta, leale, cordiale. collaborazione dij par vè cualehi consèr.. 

F Utte codeste attività, e soltanto da &s° St met. su da ri 
À n ; 7 i 1 % 

Chel fi ché 30 speravi 
chiè mi siaràs i vor? 
FE muar té jo i siei fr 

restaràn besoi? 
-— Su, su duisi 
no stait butasi 

cun mala 

il vuestri fì nol mr. 

- Jè dute Diocesi 

che supliche il Signor 

Trips 
A UIS 
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‘che al predfeie il mes di Mài in te pluitgo—— 

‘pàts parfin i confessionaris e i altars, 

| s10r 

avrebbero 

  

il nestri professòr... 
E uè che puare mame 
no zem e no jesole 
ma inveze si console 
viodìnt che 1) so ciar fì 

APèostat fat.cialuni. 

cul plauso dei Furlàns 
che par vè cheste nomine 
batevin pis e mans. 

Se ‘al tasève sar Zaneto 
in ste biele circostanze, 

no mertavial la patente 
di un grand mùs cence creanze ? 

Due? si movin e Zaneto 
che al gor simpri a disturbalu 

cence mai. podòè. stufalu 
vevial vuè di sta, cidìn? 

- Cuanche 0 vòi in Seminari 

a fai viodi i miei lavòrs 
e a contal dut plen di bile 
lis. pretesis. dei. letòrs, 
lui mi calme e m'incoragie 

cun peranle ben pensade 
a là dret pa la me strade, 
sence là daùr la ‘int. 

A Vè lui che mi comede... 

e cun man pronte. sigure 

se mi ciate cualehi naine 
mi coròz e mi censure, 
Ciaf e vòi su lis cartelis 
fer, imobil sul seritori 
par fa ben il. punge: tori 
e bonà ciarts eriticòons. 

*** 

Bonsignòr che mi S: 
se da lui no soi purs: 
mi varès la so vasaio 

certamentri censurài. 

Mi contavin che Don Uso Masott 

erande Glesie di Triest, o vuei dì a 
Sant.Antoni Gnîv, a L'ha un uditori 
ogni sere di cine sis mil personis, e 

dute robe seielte. lò che o soi come 

San Tomàs che prime di erodi o vuei 
meti il nàs o hai volut ha a viodi igui 

miei propris voi. |. i 

Il Gleseon plen come. une cope, ocu- 

e un silenzio, che si sint 4 passà une 

mos’eie. Ki domenie us contarai il rest. 
de big 

Ancie ne la’ poesie di domenie un 

viars fàr.di puest. « Che al ciacàri lui 

ite - in onòr de la vitorie?» in- 

veze sul miò scartafàs al jere serit: 

«Che le fazie ste manovre: - in’ onor 

de la vitoria? ». 
Nos 

1 
sla e 

Grazie a che brave e, buine siore di 
Udin che! ha ivolùt rienardasi di Za- 
neto cul mandai una bielissime letare 

d' incomagiamè E parcè no si ise fir- 
d 

Da id e? 

rt Abla 

XXkketT= 

Interneghiamo Farinacci ! 
Durante. lo; scorsa mese, i gioinali 

del fasismo hanno ripetutamente put 

late. di fascisti vittime innocenti degli 

agguati di oppositori. Farinaasi ha 

chiesto per i Capi dell’Aventino, man- 

dinti morali, a suo QGire. degli ansassi- 

nii il bando, il domicilio couttio; la pe- 

na di morte. Ci ERA fare conti. di 

dare ed avere colle salme dei cittadini 

uggisi, per: odio di, parte. Ma anche lo 

scorso. mese, che 6 vantato così tra- 

gieo per il fascismo, i morti di parte 

RIPRESO, hanno superato quelli fasci 

.I morti fascisti sono stati quattro : 

quei popolani''otto, dome appare dal 

dati che abbiamo seruipolos amente ac- 

Certati; ù is: 

PFoaselsti morti: a, Connor sano (Bari) 

il giorno 30 marzo, il milite Villanto- 

nio. Martinelli; a Bologna il giorno 6 

il milite ferroviario Leo Mon: 

sardi (ma sì sospetta che sia stato as: 

sinato dai ‘suoi ‘stéssi compagni ehe 

s:;0perto in' lui un comuni: 

sta); Faenza il ‘giorno: (7 in d'aseisti 

Giuseppe ‘Ghinassi e. Guglielmo, Vol 

tema; Nelle. stesso periodo. risultano 

seriamente feriti 11 fascisti. 

Popolani , morti : a Varzo. (Névarà) 

il giorno » marzo il giovane Arman 

do Dini, a Carrara il'giorno ” IRA 

tale Depia a tego d'Isola (Berea- 

ino) il giorno p l'operaio Gis pp 

a Conselice ‘di Romagna tà Gj0r- 

Sovanni Mammolini;,a Bologna 
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Da lunedì 18 com. 
sì è iniziata la oramdiosa ven: 
ila mr sl n dei: sotto 

Elenehiazzo 4 
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È. 1.0 

“li 230 
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Di 

Galviette da the 
Fazzoletti bianchi orlo jour 
Fasoie per hambini al m. 

Calze uomo colorate 
Pannolini spugna 
fisciugamano: reclami * 
atrofinacti spigone 
Pannolini filo 5 
Tovaglioli. 60-60 
Calze velafe pen signora 
Ricamo svizzero al n 
fiscitigamano spigne 
Calze doppia costa Li 

SC 
n ò 

Qxfond per camicie 
Brefelle. doppio, casta 
Copeimisti vicomati © 
Pelle uovo. 
Tela madonna. 
Camiciole a maglia 
Traliccio vifovto...... 
acendietta Mi A 
Corsia juta valium vee e 
Batista ‘inglose 50 Dm 
Calze seta signora 

vagliata.Noudli oe 
Loniela. sstpara: orle jo” 

ottano ricamata 

Vallata pr papeiatere 
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      il. giorno 6 Sosolino Marini; a Roma 

il Da 7 l'infermiere Giovanni Co- 

lasanti; 

no 14 ‘al: ospedale 
nini che “due giorni 

  

Borgo San Donnino deo Ie 

v 'Rnnio Roma GET 

old prima 

Salsomaggiore il giore 

là di € remore al pin 

sto Bertoli per lei 

        

mancanellate fia per punirio di a 

ver inneggiato 4 Matteotti; il. giorito 

20 a San Piero è Grado |P oi 

colnla umitario: Oreste ) 

stéaso "tampo risultano t 
riti Lr popolani: quasi sit 

conte del lotto di ag 

gressioni A. centinala si Gon 

tano an cOrsò mege i citta: 

se la sono cavata 001 Dasto- 

hiamo Faril 

  

se la pena di morte i RNA 
cata s0l0 1 chi wecide i fascistà e 
caso affermi lo.tivo, quale l aiziarata e GOL 

cessi ai als scisti uccisori dei popolani. 
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4 3° E s dr 2 i AI ve ‘af è MIL c A a Mr £ OB 0 4 - . . so . DA 4 ; i H 

; La. santificazio ne L illantéimazione COMI endeva la Cro- OTL.), Somma d. Stefano, Zanini d. An-| | otire uva sole ‘mnemente le campane, que- dei suol zlì sempre In Via sottocastel- EC O N O MI IC { 4 

x LET} Si , 3 . De . e h Hi picritio INIR vii sg) MI. , È va > co 7 £ ua “ 
xi 

d ce che'è all’altezza di 139 metri sul li-| gelo, Poimmni d. Giuseppe, Mauro d. Vin sta volta ve eramente ottime. E fu unflo, afferrava con tutta forza, per il. col- I 

di Suor Teresa del Bambin Gr vello della piazza, la palla, la cuspide, | cerze {IL off.) D. D. Fontana, Comeli vero concerto di gioconda e ble ena fe-|lo De Monte Leonzio entratovi per Commerciali CA 

la prima galleria, li otto spiechi fron-| li d. Giacomo, totale L. 110; sig. Riep-|sta: dal sole trionfatore gh invaden-| prendere delle sigarette. ONE |} È 

L' illuminazione della Basilica Vaticana tali della enpola, i tre ordini di fine, pi 5. te inverno al primo verde fiorito deij Il De Monte si difese nel vedersi SAPONE lire centottanta quintale. Sr 
n È "906 7 4 it È #0 x Set tons 7 IAA sa, A x» si È vi qu, g ? w % i o e : À "A i i) Pe pid: <] ni a La x ri * n . x 2 "i fu 

UE Domenica passata il Vicario di Cri- stre tonde a cuspide e a conchiglia, il VOTALE U. 339 e campi rinati. alla vita; dai canti di|senza nessun motivo violentato, e nel-|Accettansi rappresentanti. Chiedere li i 

5 ; È SER Too ti io Ri Lia lip Y Do, @ A A È pa 3 si È Dr È n ir ar $ È n 2 NÈ H sare . TA » aga - pra 7 18 dr) Y Li È au p 18 SA NA; è i pa, 4 ? tà È 

" È 07 n "> + du ; RARA 4 Na rà d ; DA $ Zi Sini, % da i AL Re ; . oe agi et Ù IN Ì ita 

tra il delirio. della folla, Suor ‘l'eresz mastio, le colonne della facciata e 1 r'e- TOTALE G Generale L. 20364.50 bella Chiesina ‘all’inno incessante di | meno contusi. =X XX DE 

pi ti 4 Ad Sf LL i ’ v Pe; ti I x id . d 
. _ a È 

È cad a E ca } a Fiaccole e lanternine È Jadia' senandentasi néll’avia dai sacr aLaaa vero Fei ‘ 
i Perdico Gesù. Descrivere lo sfar- Da a cd le da x ni 3 LIE IE Sa gloria espandentesi nell'aria dai sacri ° Questo è il fatto nella sua Vero real PIUME 

Sie la orandiosità ‘della, cerimonia èj FANO disposte n modo € Lia da bronzi. tà, fatto dipeso da questione di. esse- 5 

n E sagoma della eu pola e di mettere in I Prelato Pontificante. il dotto 0-|re più 0 meno sulla giusta mano nel : Can 5 | 
cosa assolutainente impossibile per un di (LISA ottoni i. ia ! ba] vela 0 > mt fice te, 1 | ar più eno sulla giu mano > ogni quantità comparangi.a protig 646 { 

settimanale rilievo le linee are ui i i el tem ratore Mons. Gori, son lucide e sonore] transitare, fatto in eni la politica non sa, Pederoiabadk..I Hillenmeyer, Ho-' È 

cc CRE e, pio. Ante gli orologi laterali erano il- ‘mreszioni, illustrane esta festalc’entrava per nulk TI dA Si ù dr I 

Dar-mo ai leitori un succinto reso- Digi ) di ei ‘a ( seg bb DI RICORDANDO —— = gin illustra do nr AI A ri DITA SS : |jhenzollernstrasse 43, Monaco (Germa- | 

‘conto. della illitminazione del maggior luminaii e così pure. ie due cupolette, | di clementi è di cuori, seppe mirabil- Lo Zuliani vestiva abiti borghesi e ng) % 

È pria 7 DI ra, UA oe HET ; ; n FE DO ROS A A i i: i; ZII La 3 Pr) A ; È 

fempiò della c istlanità. la balaustrata dei ripiani, il timpano.j Abbiamo a suo tempo confutata L'o-| mente « consacrarla » in uma aspira-|non portava alcun distintivo. E 
Î tia, Tg: i z 5 ] Sie . ° si ; » sii ed «| SCIA8 5 r xwT {- È ig Ol È 

(Per tutto il pomeriegio la Basilicaf® capitelli, le colonne. Hl colonnato |P era svolta in pro delle bonifiche friu-| zione rinovellata di virtù ed'in un sof-| Il De Monte ha sporto que: PP 

è rimasta aperta, per dar modo a quel alto, dove poggiano le statue, o lane dalla Amm. Prov. Popolare neilfio possente di amore a Dio. lesioni prodottegli dallo Zuliani. ta 
i gu À x AN ILE NI i he PRI PR vie 4 le E Ò 

Ti che nin avevano potuto. assistere o 5° due ordigni di lanterne, e la} riguardi del razzo landiato da Romaj AI popolo di Villanova il plauso più CASTELNUOVO “CA 

alla e del mattino di poterla ea fiaccole sotrette da ica rocentemente dall’on. Spezzotti, circa! pieno per l’opera eompiuta e l’augu- i «ARP 

5 RTAS | ; di leg 0 alte ve mM CEE Pr oli va zi a ( poli, St da 4 sini Treva Rs morte in una buca di calce. 3 

visitare. 1] de ° o a ail l'assegnazione di fondi da parte del-|rio più. cordiale che una amvmonia in- Una mortale diserazia è avvenut si 

osa da inte dol e 0) colonne trano sospese altre fiac-11,) Stato ed il riconoscimento ‘(La ca-i cessante di pace in paese ed una festa FREST Gua E " SI + 

I È SAI: SIA a ‘ di. «ole Anche la er admata della Bagili- 3 ; <@ 01: È 4 i noi emori abbiano a M ondel, piccola bore ata del nostro PC 

una enorme folla si è riversata in Piazj °"- Dare paso è d Pasti! tagorig de le bonifiche stesse. eterna di bene nei cuori abbia : cai Li piscina Anna del Toso di CASA DI CURA “SARZA 

ex za > Pietro, 0 sulle alture del Pincio] 4 €19 illuminata. Per i gonzi è, questa, opera ese lusiva|sintonizzare oggi e sempre al conce Pietro di mesi 20, stava trastullando Wi 1l SG, Gi t SR 
I i 

ul sa = PFIetro di Mesi sU, stava UT4dS tu LEA Om 3 ARS 

| e del Quirinale per vedere lo spetta 6000 fiaccole mente fascista! to perfetto delle ati rt si con altri bambini nelle vicinanze di + » CRETA Di 
0 dell’esterno della Basilica e della! i “pa Non dispiadsia se riportiamo qui la GONARS cass. Nera livagpiesso una bilcg fer ì “FATEBENEFRATELLI,. 

tipa i ( jaggole anternoni,. S0- ie ; CISANO Losi }asa, el'a IL. ap ISO Abd do pi 

Piazza nel mado tradizionale, inter i Crea 6000 fiacco le, suna SA Do, interrogazione dell’on. Fantoni inviata ti del Monumento ee I, È CERIRERIAA COIERIT Gorizia - Corso V. E. Ill 106 - Telefono 46 i 

= Lan ho occorse per la prima luminaria, co-{gn dal febl ida Ae adi L'eterna questione de la estinzione della. ealee. La piecina . E. ; i 

LU rotto. nel dr. Tata o da minciata alle 20, quando si è messo 1 ; n AIRIS ai Caduti. — Il monumento ai Caduti | scivolò sull’orlo, cadde nella calce moi SANATORIO per malattie interne e del 1 

ra. inggione è stata fatta b.fiacsi e Se RI ei POI, tutta . via \ni [| sistema nervoso; Rep chirurgiso-oStetrio 

HR dalia zo ME d A DAR mano alla seconda, lg Basilica è an- Pagana To dii delie ponte di Rasa è pronto da molto Di: le e vi si sprofondò trovando Li mor PA e PROC IFSPRI YATIERE 

| eole ea lanternini. Nei magazzini del! dr ALLA ; ‘g da, la, ; ° lol « Interrogo i ministri dei LL. Fre non attende che di essere posto 1 te n RASO? ni ò i 

RIA . Pl 4. pl data acquistando , poco a poco un dol-| 3 ; e i È it a sce ì medico curante € 

la Basilica, dopo cinquant'anni di ab-! data acquistando a poco a poco utt dell gelle Finanze, per sapere se noh cre- A PA SOSIA OSE IMPOSTO) } 

$ da i ma-pee tono d'oro, di e Mn Lai a ERA ina sa opera. pa TRICESIMO dell’ operatore. i 

| bandono,.non si è trovato tutto Il Ma- RL a i ono doveroso comprendere nel pro- Riguido al luogo più davo per i Tutti gli apparati più moderni per terapia i 

"ieriale oscorrente per. L impo mere In-/ Tola che oremiva Piazza o cramma dei Lavori Pubblici di pros- L'era. 1 paese è diviso in due. Nuovo servizio automobilistico. {| fisica. o completi per balneoterapia, E- IA 

% {Agna a Tr TPETIA a rese } i ides ap PE ARIA A È . a Pr ITOLie c; E È ; x PT " o. tà 2 da p i | 

‘ munparia. Si è dovuto così provvedere A n e peo to vi di se sima esecuzione anche quelli più volte “orrenti. Una, capitanata dai combat-| Domenica sobrsa si è iniziato il servi A 1°; I pani dott. VITTORIO 

3 3 fracorosi. Verso le 21 s1 è visto im Mez-iLoelama# dalla De Ti e o + 1 7 to: 4 RA ha 

_ | arifare 5000 lanterne a 2500 pennole, TA . sa 4 i neri Gasparri in reclamati dalla Deputazione TITO tenti, lo vorrebbe in piazza grande, zio automobilistico Nimis-Tricesimo inj;i PAVIA. e riparto chirurgico: dott. $ | | LI 

| Sono stati inoltre - acc quistati clague) Sean a ì si ig na ta p dat le di Udine, appoggiati dalla Giunta l'altra lo vortebbe o vicino al muni-|coincidenza colla tramvia di Udine. Luigi Sussig. giù aiuto della Clinica dell’ Uni- I ) NI 

7 È è dr ne € — è ala L È 13 n A 
PA . b 

| Tac; "di conde per & ostenere .s0= compagnia di alcuni peste o. 1 Che Su-: Provinciale di collotamento e dell’or- ipio bi alle Poe Detto servizio venne assunto d alle ua di LO prof. rea SEI 

î "ar ). IA a 7 N IE Ri & ALLO S ph i; Sia A < + vs irigente riparto malattie interne e nervo- da È 

Ì i Aprea: Nel, VAR: sr uomini inca agieani i; E 155 de net mi a LL sa ei ssi su SL gv ta ‘aterà, non Ù è mpsofe, netta-|Tramvie del Friuli e sarà di certo in : dott. * Vittorio Pavia. AI 

i 
gii 

o CoA È CHA hi i i ni 

si j i si: -« Loi » LU oaI de deli xs E ani in uan d RI Pi letto GCOLIOUIE di pus vedenti: ci -Jd gd appoggiare " pa as ;i Aol no le linee Tricesimo Tar:ento e Tri. c Per sii a e toni o i) 

i. cole occorrenti per 1 ig popolo che hanno impedito la cincoli- col sistema della conzessione delle bo- battenti invitarono un Triunviro del-| cesimo Buja. CERTE 
3 Part Ri 4 a » i ; Ul € OR go È 

La difficoltà, ma: oglore su è avuta} £ zione fin sul Se o, Sant "Ange o vw 1: ni ici me nel la bassa di, fed atta e eioè al la, EF ‘eder azione in loro aiuto e GOSÌ ui J 1 prezzo complessivo del biglietto b 

pectore a pemsonale adatto: +2" v " È » È DELA ERE opo ‘© tripli ce a naturalmente sentenziò in loro favore | di questa nuova linea Nimis-Trieesi- NEGOZIO 
s ma del 18790 i sampietrini costituivano si e cominciata a Gum a) di aumentare la ptodrionia i na- Vedendosi in tal modo appoggiati i-|mo-Udine è di L. 3.70. L 

“un corpo numeroso e spesializz Da toto da soin AT = 04 |. | niziarono subito i lavori senza atten-| Trattenimento della « Città di Udi- i 
al, a sa Î ‘i SUI TY Pap 1, a} pp \ ) a pioli d © IACTICO 9 Vig- da PS a 

î) 4 

sono rimasti in pochi. Perchè l’aecen- Numerosissimi pellegriam SHraeri b) di risanare vuna vastissima pia-|gq ere il permesso dal Comune per 0i>-{ ne». — Domenica 24 corr. avremo al fl 

) x { n) xa a 7) Dic 7%: o, Ti rt di Ia CS ra inf ctate DEE Ì 9. MA: "3 Î à 5° ‘ ? 

sione av venisse quasi istantane ame nte, si recarono in Piazza S. Pie LIO cantati ga Leni - SI la; cupare un. fondo pub )blieo. ) sinda.eo nostrò Sociale un. erande trattenimen- i 

Ta sono occorse 300. persone. do inni religiosi. Li Chi vst Si lavoro a mano naturalmente denunciò gli autori cheito drammatico al quale debutterà la| pa x ù ul fi ti 

i A là HIROL ata, d : 7 safe NZ NL £ 4 COLE VAL TTAS ; 1 E 

9 6 Mea elesse dea ricorsero dal Prefetto. ricostruita società « Città di Udine ». ® iva ie ce. I nn . Ì 
d È 

. x ip dì a TI “ge ‘ A "TARA : . Y e È 

dll pù e dato uno dei massimij cembra che costui abbia indetto uni Quindi alle ore 20.30 potremo asi to n vor “dal riuli Orien PI 
Co. ‘ È 7 fuod à ha RA È è . » la “di 

A contingenti Qula CITA zioni e tempo pubblico referendum. tra oli elettori stere ai € Tristi Amori» tre atti del| e, 1, esi, per ritiro commercio. o 

a sa me; o) | da toi dì di Gonars. per por fine all’intricata! Giaosa. i i DE soa e 1 pon ra 
1 a IGT hi or: x JT*ax Deo, PU: 3, C ci È, Li tiglio Ì è» soi = 

3) Ud pae SI POL pi CE o 1 questione. Detta rappresentazione verrà accom re Cassetta 45, Unione Pu ità 
ine, € ciav el ei popo-| 

ù 

1 i i dine, 0s eggiavano opera dei popo PALMANOVA pagnata neeli intermezzi da buona pri dine. 

i Sa smneaoei reina me ari. ; 6 : e: : 

0° ; = Gi i aida ; 1 La sezione Combattenti sciolta. —|chestra, e siamo certi che il nome de 

sd i colte ‘nel paese N. N. 68; siena Sil ;l : a ig ue > I MOCOT rrinmviri provineiali disciolsero la!la compagniz chiamerà numeroso pub, Malottie Nervese 

To via Micoli 19; D. Eugenio Zuliani GET ner sith o dae locale sezione combattenti rea di man! blico ad assistere al benefico iratteni-, Dott. CESARE BELLAVITIS 

7 > CHacon Canvelari 20: altre osffer- tro (a bonifica. « Inutile » e contro le , I È A Ù nt 5 A Sia vo 
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lazione: « In. diebus festis Ss. Franci 
sci et Antoni, in hapi Bcelesia (fratrum 
Minorum Cenventualinm) Missa sole- 
mmnis nor canitur a Fratribus sed ab 

Archipreshitero, ministrantibus Capel- 
lanis Ecclesia Majoris ». 

Anche ai dì nostri, continua il Vale 

che scriveva nel maggio 1907, D'Avel 

‘prete ed il suo Clero si reklano a 8. 
Antonio nel giorno della sua festa: al 

mattino a celebrarvi solennemente la 

Messa, alla sera a cantare il Vespro ed 

a tenere-la processione, in cul, tra can 

ti e suoni, viene portata per le vie del 

paese, ln Reliqua e la Statua del San- 

to ». 

Contro la pia a del lu- 

glio 1620 che, con senso di viva. reli- 

giosità, fu nei secoli rispettata, osser- 

vata e tramandata, saranno nel 1925, 

sollevate delle eccezioni atte a \area- 

re incidenti simili a quello dell’otto- 

bre 1902 ed a quello del Venerdì Sam- 

to? Speriamo. di no. - i 

“Non saremo, però, qui oggi a lamen 

mentare certe cose, a rievocarne altre 

ed a sollevare dei dubbi se — come 

| già serivemmo non si fosse addivenuti, 

con tanta leggerezza, alla vendita del 

Convento, vendita che fu ed è — a tori] 

to od a ragione — la causa prima di 

atteggiamenti contrastanti. coi diritti 

secolari dell, Comunità. 

Noi/non abbiamo risparmiato. ceriti- 

che al Commissario Angeloni per iù 

ehe riguarda qualtthe suo criterio 0 in- 

dirizzo politico- ‘amministrativo; ma ri- 

teniamo che, sereno, indipendente ed 

imparziale com'è, s’egli fosse stato al- 

lora al posto del Caroneini — e fosse 

pur discorde da lui il cav. Rossini — 

eerti allettamenti non li avrebbe su- 

biti e, ad ogni modo, se all’alienazione 

si fosse determinata, l'avrebbe saputa 

disciplinare in maniera tale da salva- 

omardare, con gli interessi materiali 

del Comune, legittime e centenarie 

eonsnetudini che hanno base nella pia 

volontà degli Avi, e tale anche, da to- 

gliere, in radice, qualsiasi pretesto ad 

incidenti che, comunque risolti dalle 

competenti autorità, lasciano sempre 

stragsichi incresciosi. 

Ha mai avuto occasione il cav. An 

celoni di esaminare o, per lo meno, di 

dare una scorsa alle posizioni volumi: 

nose So si riferiscono al Convento ed 

alla Chiesa di S. Antonio; Forse no. 

Ebbene; ci dia un’occhiata ed appren- 

derà: — se qualche. docmwmento non è 

‘andato smarrito — delle cose abbastan 

   

   

          

       

      

  

una istituzione «che porterà ai bimbi 

un nuovo soffio di amore er la religio- 
e per la patria e per la famiglia. 
Vada un nostro plauso al solerte 

comitato che riuscì così bene ad orga- 
nizzare la festa ed in special modo al 
carò amico Rodaro Michele. 

Loro e noi 
NOI 

Le nostre feste di carattere 
semplicemente religioso o religioso- 
Jivile . sono sempre ispirate alla 
massima compostezza e serietà e ser 
vono. di grande insegnamento morale 
‘al popolo mentre procurano un vero 
onesto sollievo. Ricordiamo ancora con 

santa compiacenza la festa del Circo- 
lo Giovanile .e quella più recente dei 
nostri giovani Esploratori che tanto 
piacquero a Prata e che lasciarono mn 
ricordo duraturo. In tale occasione i 

nostri giovani fecero la S. Comunione, 
assistettero in corpo alla S. Messa, 
presero parte alle religiose funzioni e 
si impgnamono, colla parola e doll’e- 
sempio, di avorare per la patria e per 

Valtar. 

LORO: 

Invece, con programma schiettamen 
te eivile, vollero fare, domenica scorsa, 
una giornata di sport con corse cicli 
stiche con corse podistiche ece.; fin qui 
niente di male; anzi; tutti i diverti- 
menti sani piacciono e sono da appro- 
vare. Ma il brutte sta in questo che 

nel ciclo dei festeggiamenti si volle 
ineluso il ballo. Chi conosce il ballo di 

“nelle sue forme svariate, nei 

suoi atteggiamenti procaci, nelle sue 
pose immorali deve condannarlo per 

sf 

Og, 

® . . ba 

{semphee riflesso di onestà naturale. 

E noi lo condanniamo con tutta la 
forza dell’animo nostro, e deploriamo 
ghe anche persone di sentimenti catto- 
licei e membri di buone famiglie abbia- 
no concorso, e col denaro e coll’opera. 
alla realizzaziane di un divertimento 
che guasta la gioventù, corrompe i no- 
bili sentimenti dell’animo, stempera la 
resistenza morale. e prepara lo sfacelo 

dell'onestà cristiana e naturale. 
Abbiamo veduto venire dal di fuori 

del farfallume femminile che stomaca- 
va e nmiliava, e abbiamo sentito i pub 
hligi lamenti per l’insulto fatto alla 

pubblica moralità. Heco le loro feste; 
puzzano da paganesimo le mille miglia 
e tarpano.le ali all'ascensione morale   
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Unità sindacale. 
Si riunirono i proprietari terrieri. per 

discutere il patto colonico. 
Ogni decisione fu inviata ad una terza 

seduta. Intanto fra il settimanale fascista 
« Battaglie friulane » ed il quotidiano 
fascista «Giornale del Friuli» si strascica 
una pelemichetta che lascia intravvedere 
la unità (!!) di pensiero e di scopi che 
esiste fra i fascisti del Friuli. « Battaglie 
Friulane » nel suo ultimo numero scrive: 
« Desideremo sapere la ragione per cui 
il «Giornale del Friuli» non ha pub- 
blicato il nostro comunicato del conve-| 
gno; comunicato spedito da noi a mano 
ulla Direzione del giornale; per ben due 
volte», 

La ragione è chiara: questo quotidiano 
mantiene la sua linea di ostilità contro 
tutti i diritti dei coloni. 

Il passato dovrebbe RS insegnar qual- 
che cosa. 

Scuola Tecnica Daziaria 
Si comunica che per accordi seguiti 

l’acdettazione delle domande d’igeri. 
zione al corso accelerato avrà il suo 
termine utile a tutto volgente mese. 

Si avverte ché 1, domenica 24 andan 
te dalle ore 9.30 alle 11 avranno luogo 
lezioni  all’aperto: (qualunque sia il 
tempo) per le quali non occorre aver 

seco testi di giurisprudenza bensì un 
solo quaderno tascabile. 

(Gl’indispensabili testi di giurispru- 
denza, — manuali di preparazione € 
prontuari misurazione fusti -—— posso- 
no aversi presso la segreteria di que- 
sta suola). 

Lutto di un collega 
A. 62 anni è morto martedì a Civi. 

\ 

e 

  dale il sig. Luigi Cicutin segretario di 
Premariareo, padre del collega Ettore 

redattore capo del «Giornale del Friu 
li». 

Alla famiglia, ed in modo partico- 
lare al camerata Ettore Cicutin le con 

doglianze del « Friuli ». 

Mercati di Udine 

Frumento a L. 170; Granotureo 
L. 101; Segala a L. 165. 

Patate nuove a L. 160; radiachio da 
70 a 90; insalata da 100 a 150; spinac- 
ci-da 60 a 100; cavolfiori da 80 a 100; 
Di da 200 a 260; asparagi da 400 
a 430; carciofi da cent. 15 a 25 l’uno; 

capimiai a cent. 50 l’una; erbette-rape 
da 80 a 110; noei da ‘300 a 400 ciliegie 

da 250 a 300. 3 

SI
 

c 

za interessanti. E chissà che da esse; del nostro popolo. 1 Fieno dell’Alta di I. qualità da L. 30 
non fosse indotto a ‘qiialche passo di-* Protesta. — E!protestiamo perchè a 33; id di IT.a qualità da 26 a 29; id. 
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Anna Paderni, 

CIVIDALE - 

  

grave sciagura. La deeorsa settimana 

il padre suo, tempra di vero cristiano 
lasciò, compianto; questa valle di la- 
erime, dae i a 

A. Mons. Del Giudice ed. ai parenti 
tutti «il Friuli» invia sentite. condo- 
glianze. 

Soriotà peri Catia L S.- Utine 
Domeniza 19 aprile u. s. la Società 

convocò i soci in assemblea per le e- 
lezioni generali.. I nuovi eletti in con- 
formità al nuovo statuto, rimarranno 
in carica per il triennio 1925-28. ; 

La omenica 10 maggio seguì l’instal 
lazione delle nuove cariche “sociali. 

La Presidenza venne costituita coi 

boci: La Pieitra Apro, Presidente; 
Sadceavino Privato, Vice-presidente; 
Mestroni Luigi, Bertoni Sante, Tonut- 
ti avv. Elio, Assistenti. 

A Consiglieri effettivi: Basciu m.o 
Giovanni, V. Fabris, Gusepep Del Tor- 
re, E. Moretuzzo, G. Lodolo, P. Pilo. 
sio, F. Del Zan. C. Romanin, A. Lu- 
gliani, U. Pagnutti. 

A Consiglieri Supplenti : 
Luigi, Missio Angelo. 

A Revisori dei conti: Chiarandini 
Virginio, Schiffo Antonio. 

A. Segretario. venne tonino 

ad unanimità il sie. Zorzi cav. Raimon- 

do. | 

Burioni 

Fiori d'arancio 

Sabato scorso, nel duplice rito, ci- 
Vile e religioso, il sig. Enrico Sant hai 

giurato fede di sposo alla signorina 
che fu per oltre due 

anni amministratrice de «il Friuli ». 
Numerosi ragali e riechi corbeilles di 

fiori furono offerti agli sposi che par- 
tirono poi per il tradizionale viaggio 
di nozze. 

Agli sposi, ed.in spagial modo alla 

neo-signora Anna Paderni-Sant, Pau 
gurio della, redazione e de le maestran 

ze de «il Friuli ». 

  

Dott. A. MAZZOCCA 
già assistente vol. nell'Istituto Patologia medi- 
ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato- 

rio Umberto I. di Milano - vol. nell’ Ospedale 
. Maggiore di Bologna. — 

MALATTIE DI PETTIO :: MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI &X 
Diatarmia - Sole alta montagna 

di so 

Giorni non festivi 

ore 10 . 14 
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alle famiglie, alle donne e dai fanciul- 
li; dell’educazione morale e civile de- 

gli operai; i doveri e diritti reciproci 

dei lavoratori e dei padroni; la neces 

sità non di abolire, ma «di regolare. le- 

calmente la proprietà e gli usi di es- 

sa: Vingerenza dello Stato a proteg-{% 

gere i sani evolutivi sociali, a con- 
Aire gli interessi delle classi. a pro- 

teegere le organizzazioni economiche, a 
promuovere la legislazione sociale. 

Perciò la «Rerum Novarum » è xi- 

masta a ragione la carta fondamentale. lette può essere alleviato e si può pre 

della ‘democrazia cristiana, rinata e venire l’eruzione, applicando sulla par 
divenuta fortissima nell’ultimo cinquan 

tennio, Politicamente . affemmatasi nel 

popolarismo. Inserita fra il socialismo 

e il liberalismo grida ad essi la parola 
della conciliazione sur un terreno di 

comune equità: è la parola della sal- 

vezza in questi momenti istessi, in cui, 

come affermava l’Arcivescovo. giorni 

fa, stanno maturando avvenimenti, s0- 

viali, gravi. 

Questa parola 1, pronuncia al mondo 

gionvolto la Chiesa ‘di Cristo, nel cui 

seno sì rifugiano gli afflitti dell’Uma- 

nità, 

«La Chiesa wdierna, va coneluden- 

do l’oratore, come quella medioevale, 

è un corpo vivente sensibilissimo, che 

da una estremità all’alira del corpo gi 

gantesco conserva questa grande cosa; 

spontaneità vigorosa di vita. 

Roma non è il motore da cui tutto 
parte; è il centro a cui iutto arriva € 
che coordina tutti i movimenti... Leo- 

ne XIII, cedendo alle insistenze dei 
cattolici, mediante la « Rerum Nova- 

rum », ha redatto un « solehne consul. 
to», sopra problemi che da anni si 

andavano agitando, per opera di ve- 
scovi e di laici, 

Come nel 1791 Vatto d’ abolizione 
della, Rivoluzione dava il colpo dì gra 
zia alle corporazioni già agonizzanti, 

così nel 1891 Leone XIII teneva 4 bat 

tesimo i/sindacati e le organizzazioni 
cristiane, già sorte e prosperose, 0 in 

via di sorgere, — 

Ecco la storia della « Rerum Nova 

rum ». In essa il grande Pontefice di- 
ce al liberali: Voi avete torto quando 

proclamate feree e immutabili le leg- 

gi economiche: esse. sono espressione 

\dei rapporti fra uomini, quindi sono 
La di atti pe soggst > al- 

porti Lean possorio essere n o cat 

tivi, che possono e debbono venire mi 
‘i gliorati per opera della Chiesa, coì pre 
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massima e applaudito. 
L/avv. Candolini chiuse l’adunanza. 

dopo avere con chiarezza accostato il 
presente alla luce della esplicita paro- 
la del Papa, che deve essere più che 
suida ai Cattolici anche nel campo so- 
ciale. 

Foruncoli e pustolette 
Lo sconforto per i foruncoli o pusto   ti l’Unguento Foster, Questo ingenio 

antisettico calma il prurito e l’infiam. 

  

mazione. — Pare: Lu!T. î 

| 

Carlo Liva — Dirett. response. — 
Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE 

| 
è * * aac Rimet pride dei 

uit Iittuto ortopedito 6. nn 
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ERNIA! 
Ammalati e sofferenti di ernia! Nel: 

Vostro 

ticate che la noneuranza di questa ine 

fermità può apportarVi delle conse- 
guenze funeste e qualchè volta fatali. 

Senza indugio dovete esporre al Vo- 
stro male un rimedio efficace, rapido, 
sicuro ! 

L'ANTICO ISTITUTO ORTOPEDE | 
CO MIAN Vi ‘assicara le migliori ga- 
ranzie ri una guarigione perfetta, in. 
breve tempo, senza abbandonare le. 

Vostre oveupazioni. 

Ne fanno fede centinaia di attesta- 
zioni spontanee di guariti di ogni. ce- 

to e categorie di persone e non altimi, 

valenti Medici e Professori tra! i qua- 
li il Chiar.mo Dott. L. RESNATI, Me- 

dieo Fiscale del COMUNE. di MILA-. 
NO, che li ebbe ad adottare per il 
personale dell’Azienda Tramviaria. 

Approfittate quindi del passaggio 
del notissimo Specialista Signor MIAN. 

Ricorrete liberamente a Lui peri 
chiarimenti, istruzioni e consigli. Non! 
ve ne pentirete. MA sopratutto non; 
indugiate. Il Vostro ritardo! vi po- | 
trebbe costare caro. | 

Riceverà gratuitamente dalle 9 alle! 5 
17 nelle seguenti località: 
PORDENONE, mercoledì 2 

Albergo Centrale. 

UDINE, giovedì 
«Croce di Malta» 

7 magg 

28. maggio 
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solo ed esclusivo interesse, Vii 

rivolgiamo questo appello. Non dimen- 
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i gramma di, festeggiamienti .dhe ‘ com-| so beneficio della cooperativa? Verrem PI 
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